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Sport e dieta: consigli validi 
per i grandi, fondamentali per i piccoli
Nuoto, ciclismo e passeggiate le attività adatte ai pazienti trattati con insulina

BOJBOJANOANO

Medici in piazza per la Giornata
nazionale del Diabete
I sanitari hanno fornito informazioni e misurato la glicemia ai cittadini
BOJANO. Più di duecentottanta milioni di
persone nel mondo sono colpite da diabete
mellito. Questo numero è destinato a crescere
enormemente nei prossimi anni soprattutto
nei Paesi in via di sviluppo, in conseguenza
non solo dell'aumento della popolazione e
della durata media di vita, ma anche della
mancanza di esercizio fisico e dell'alimenta-
zione non corretta. Sulla base di queste infor-
mazioni e sulla scia dello slogan "Corriamo
più veloce del diabete" si è svolta anche que-
st'anno la Giornata del Diabete destinata a far
conoscere meglio la natura di una patologia
sempre più diffusa. Ieri mattina anche a Boja-
no, come nelle piazze delle principali città ita-
liane, si è tenuta l'iniziativa promossa da Dia-
bete Italia, un'associazione che vede riuniti al-
lo stesso tavolo le società scientifiche di dia-
betologia dell'adulto, quelle scientifiche di
diabetologia pediatrica, i rappresentanti delle
associazioni delle persone con diabete in età
adulta e in età pediatrica, i rappresentanti del-
le associazioni professionali degli infermieri
e dei podologi in una sorta di alleanza comu-
ne per la gestione delle problematiche clini-
che e sociali delle persone con diabete. La
Giornata del Diabete si svolge sotto l'alto pa-
tronato della Presidenza della Repubblica e
con il patrocinio della presidenza del Consi-
glio dei Ministri, del ministero della Salute,
del ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
del ministero dell' Istruzione, dell' Università
e della Ricerca, del ministero delle Politiche
Giovanile e Attività Sportive, del ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Foresta-
li e della Croce Rossa Italiana. Dalle ore otto
del mattino fino alle tredici un presidio diabe-
tologico è stato posizionato in piazza Roma
grazie al contributo di medici, operatori sani-
tari, infermieri e associazioni di pazienti, tut-
ti i cittadini hanno potuto ricevere materiale
informativo, consulenza medica qualificata,
ma soprattutto hanno potuto effettuare gratui-
tamente l'esame della glicemia. Infatti da una
piccola goccia di sangue, ottenuta con una
semplice puntura sul polpastrello di un dito, è
possibile conoscere il livello del glucosio nel
sangue. La Giornata del Diabete a Bojano si è
svolta grazie soprattutto all'interessamento
dell'A.G.D.M., l'Associazione Giovani Diabe-
tici Molisani, ai tirocinanti del S.I.S.M., il Se-
gretariato Italiano Studenti di Medicina  del-
l'Università del Molise e alla sezione locale
della Croce Rossa Italiana. Nello stand erano
presenti due diversi banchetti informativi,
uno per effettuare il test diagnostico e l'altro
relativo allo screening del diabete. I tirocinan-
ti della Facoltà di Medicina dell'Università
degli Studi del Molise hanno invitato le per-
sone interessate a compilare un questionario
con poche domande necessarie per conoscere
i soggetti più esposti al rischio di diabete da

qui a dieci anni. La risposta da parte della po-
polazione è stata massiccia, già alle dieci del
mattino circa una cinquantina di persone ave-
vano aderito rispondendo alle domande del
questionario diagnostico e in molti si sono av-
vicinati per avere informazioni. Il presidente
del consiglio direttivo dell'A.G.D.M. Carmine
Venditti ha spiegato le motivazioni per cui è
molto importante fare prevenzione "Il diabete
è una patologia piuttosto subdola, un italiano
su dieci ha il diabete mellito o è a rischio di
averlo e non sempre lo sa. È possibile avere il
diabete per anni senza accorgersene, ecco
perché è fondamentale informare le persone e
sensibilizzarle rispetto a questa patologia che
può essere invalidante. Non dimentichiamo
che il diabete mellito non curato è la principa-
le causa in Italia di amputazioni non trauma-
tiche, infarto e ictus, cecità e disturbi della vi-
sta, dialisi. Tutto questo si può prevenire con
uno stile di vita sano, una dieta appropriata e
attività fisica costante". A tutti i partecipanti
all'iniziativa è stato consegnato un opuscolo
informativo contenente le principali informa-
zioni sul diabete. Chi non ha potuto aderire
alla Giornata Mondiale del diabete e sia inte-
ressato a conoscer meglio questa grave pato-
logia può consultare il sito internet www.gior-
natadeldiabete.it dov'è presente anche il test
diagnostico da compilare per verificare il ri-
schio di diabete.

BOJANO. L'A.G.D.M. è l'associazione Gio-
vani Diabetici Molisani è una o.n.l.u.s. che ha
la propria sede operativa presso l'ospedale Car-
darelli di Campobasso, impegnata in prima li-
nea per sensibilizzare l'opinione pubblica sul
tema del diabete. Ieri ha aderito alla Giornata
del Diabete scendendo in piazza per fare pre-
venzione e informazione. Assieme ad un nutri-
to gruppo di volontari l'associazione, da anni,
si occupa del miglioramento delle condizioni
di vita dei piccoli pazienti e della diffusione e
potenziamento delle attività di cura e di assi-
stenza per il riconoscimento dei diritti dei ma-
lati e dei loro familiari offrendo un supporto al-
le famiglie. L'Associazione Giovani Diabetici
è composta da una schiera di volontari con a
capo Carmine Venditti in veste di presidente
del Consiglio Direttivo ed Emi Campanella, in

qualità di segretario. L'organizzazione, tra le
altre cose, si interessa della promozione di una
cultura dello sport tra i bambini diabetici e in
occasione della giornata di prevenzione, sono
stati distribuiti degli opuscoli relativi al tema
"Diabete e sport". Prima che si scoprisse l'insu-
lina, l'esercizio muscolare era uno dei mezzi
utilizzati per il trattamento del diabete. Da al-
lora è riconosciuto come uno dei tre pilastri
della terapia del diabete giovanile: dieta, insu-
linoterapia e attività fisica. La pratica sporadi-
ca degli sport in soggetti diabetici poco allena-
ti può aumentare l'instabilità del controllo me-
tabolico. Viceversa, un allenamento regolare e
prolungato nel tempo, sotto sorveglianza me-
dica, può avere molti effetti favorevoli. A que-
sto scopo è stato prodotto dall' A.G.D.M. un
depliant, distribuito nella giornata di ieri, nel
quale sono contenute alcune informazioni sul-
l'effetto dello sport sui diabetici e sulla tipolo-
gia di attività fisica consigliata ai bambini af-
fetti da questa malattia. Tenendo conto, infatti,
delle potenzialità per adattarsi all'esercizio mu-

scolare del bambino tratta-
to con insulina, la pratica
di uno sport può essere rac-
comandata a quasi tutti.
Tra gli effetti favorevoli
dell'attività sportiva ci so-
no la diminuzione del fab-
bisogno dell'insulina nelle
24-48 ore successive al-
l'esercizio fisico, il miglio-
ramento della sensibilità
dei tessuti periferici e del-
l'insulina, la diminuzione
del livello dei trigliceridi,
l'aumento dello HDL cole-
sterolo e un contributo psi-
cologico nel dominare la
malattia ed eliminare quel-
lo che il diabetico conside-
ra spesso come l'incapacità
ad assomigliare agli altri.

Ci sono esempi di campioni diabetici nel mon-
do come W. Talbert, H. Richardson campioni
di tennis negli USA, G. Mabbutt, campione di
calcio in Inghilterra, D. Garde campione fran-
cese di ciclismo, i quali dimostrano che anche
lo sport a livello competitivo può essere van-
taggioso sia dal punto di vista fisico, che psi-
cologico, a condizione che l'attività sia intra-
presa con regolarità e col costante controllo
metabolico a livelli ottimali. Tra gli sport scon-
sigliati quelli nei quali l'ipoglicemia può avere
delle conseguenze che possono mettere  a re-
pentaglio la vita del bambino, ci sono la prati-
ca subacquea, il paracadutismo, il nuoto senza
compagnia. Tra gli sport consigliati marce,
passeggiate, corse podistiche, nuoto e cicli-
smo, attività che fortificano l'apparato locomo-
torio e il sistema cardiovascolare.  



AGNONE. A scuola, presso il
liceo scientifico Giovanni Pao-
lo I per dire di boicottare la
Ndocciata dell'8 dicembre co-
me dimostrazione di sostegno
al San Francesco Caracciolo.
La provocazione o idea o pro-
posta di Nunziatina Zarlenga
responsabile del movimento Il
Cittadino C'è ha provocato
uno scossone negli ambienti
amministrativi e della Pro-Lo-
co. "Idea inaudita" il commen-
to del sindaco al quale fa eco
invece quello del presidente
della pro Loco, Giuseppe Ma-
rinelli. 
"Al di là delle forme di prote-
sta -esordisce il presidente del
sodalizio-  la Ndocciata del-
l'immacolata avrà una sorta di
tema, di messaggio imperniato
sulla luce delle Ndocce come
simbolo di speranza, di conti-
nuità di ripresa per le difficoltà
legate a questa terra in questo
momento. C'è da dire che sa-
rebbe anche pericolosissimo
bloccare la sfilata dei torcioni
ardenti anche perché una volta
accese le Ndocce, le stesse de-
vono per forza arrivare nel
punto di raccolta altrimenti le
fiamme, le scintille potrebbero
provocare scottature, ferite e

traumi ai portatori e allo stesso
pubblico presente. Pur consa-
pevoli delle angustie, delle in-
certezze e delle tensioni che
attanagliano dal punto di vista
sociale la nostra comunità in
questo particolare momento -
continua Marinelli- il Comune
di Agnone d'intesa con la Pro
Loco e con i Gruppi Storici
della Ndocciata, ha deciso di
riproporre la manifestazione
nel giorno dell'Immacolata per
testimoniare non solo il forte
dissenso di appartenenza e di
orgoglio alla nostra terra ma,
anche e soprattutto, la volontà
di non arrendersi di fronte alle
difficoltà presenti. Si è ritenuto
che sia un atto dovuto per l'in-
tero territorio, non escludersi
mai dalla sua storia, dalla sua
cultura e dalle sue tradizioni e
che solo il recupero di quelle
che sono le proprie identità e
radici può costituire e rappre-
sentare un momento di reci-
proca crescita sociale. La
Ndocciata per la sua forza sug-
gestiva e spettacolare, negli ul-
timi anni, come oramai a tutti
noto, si è definitivamente af-
fermata nel panorama nazio-
nale assurgendo quale evento
di maggior richiamo turistico

della nostra regione. Nella pas-
sata edizione, Agnone è stata
letteralmente invasa da decine
di migliaia di turisti prove-
nienti da tutte le regioni d'Italia
e non può, quindi, dubitarsi
che la manifestazione ha rap-
presentato e rappresenta un
notevole beneficio economico
anche e soprattutto per le varie
attività commerciali operanti
sul territorio. Per questo -con-
clude Beppy Marinelli- neces-
sita comprendere che il rilan-
cio turistico di Agnone presup-
pone il concorso dell'intera co-
munità e non forme, azioni che
possono distruggere in un atti-
mo tutto ciò che si è creato in
anni ed anni di lavoro solo ed
esclusivamente per amore ver-
so questa terra". Un richiamo
alla riflessione quella di Mari-
nelli che seppur d'accordo e
per la difesa del Caracciolo a
giusta causa pensa ai danni
d'immagine che potrebbe pro-
vocare una manifestazione pa-
rallela di protesta che in quella
sede non porterebbe benefici a
nessuno. Ad oggi infatti gli ho-
tel, i B&B e tutte le strutture ri-
cettive non solo di Agnone
stanno registrando centinaia di
prenotazioni per il ponte del-

l'Immacolata ad Agnone ed in
particolare per l'8 dicembre
giorno della Ndocciata. Giorni
questi che, al di là della sfilata

delle fiaccole, saranno pregni
d'eventi e che movimenteran-
no come sempre un circuito
economico di spessore che è

indispensabile soprattutto in
un periodo di recessione come
questo che stiamo vivendo sul-
le montagne altomolisane.

8 Agnone - Alto Molise Lunedì 15 novembre 2010

Dure reazioni alla provocazione lanciata da Nunzia Zarlenga e dal comitato “Il cittadino c’è”

Boicottare la Ndocciata,
insorgono i politici
De Vita: “Proposta inaudita”. Marinelli: “Idea pericolosa”
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Venafro

VENAFRO. Anche Ve-
nafro è stata partecipe,
grazie all’impegno dei
vertici della locale se-
zione Fand, della Gior-
nata mondiale del diabe-
te. Ieri, infatti, nel piaz-
zale della chiesa di Don
Orione, alle spalle del-
l’ospedale “Santissimo
Rosario”, è stato allesti-
to uno stand finalizzato
alla distribuzione di ma-
teriale divulgativo sul
diabete e sugli accorgi-
menti per evitare di con-
trarlo. Nei giorni scorsi,
proprio in vista della
Giornata mondiale del
diabete, il presidente
della locale sezione della
Fand, Giovanni Vizoco,

efficientemente coadiu-
vato dal tesoriere e dal
segretario dell’Associa-
zione, Umberto Santoro
e Carlo Cataldo, aveva
incontrato docenti e ge-
nitori del I Circolo sco-
lastico di Venafro. Del-
l’iniziativa, finalizzata
alla diffusione delle nor-
me basilari della corretta
alimentazione, nell’in-
tento di prevenire l’obe-
sità, con tutte le patolo-
gie correlate (tra cui pro-
prio il diabete) è stato
partecipe anche il dottor
Bartolomeo Cantelmo,
primario dell’unità ope-
rativa semplice di diabe-
tologia dell’ospedale di
“Santissimo Rosario”.

La Fand di Venafro
partecipe delle giornate
mondiali del diabete
Distribuito materiale informativo
presso la chiesa di Don Orione

Giovanni Vizoco con altri volontari della Fand



In tempo di crisi l'Asrem continua ad affidarsi alle agenzie interinali

Al Vietri rinnovati per 45 giorni i contratti del personale infermieristico 
precario
L'ASREM continua a far ricorso al lavoro interinale nonostante il momento di grande 
difficoltà economica per la sanità molisana. All'ospedale Vietri di Larino, i contratti del 
personale infermieristico con scadenza al 31 ottobre scorso sono stati prorogati, tramite 
agenzia interinale, al 15 dicembre 2010. Il rinnovo dei contratti ad interim si pone in 
evidente controtendenza rispetto ai diktat di risparmio e contenimento della spesa imposti 

dal regime di commissariamento della sanità regionale, tenuto conto che l'Azienda Sanitaria paga alle agenzie 
private dal 10 al 20 per cento in più su ogni busta paga per i lavoratori assunti, inseriti nelle liste di 
collocamento. Il meccanismo della chiamata diretta di lavoratori, perlopiù giovani, attraverso l'intermediazione 
delle agenzie interinali è divenuto in particolare nella sanità regionale una prassi ordinaria, nonostante esso 
trovi giustificazione esclusivamente in casi di straordinaria necessità; condizione duratura funzionale ad 
alimentare il clientelismo e la sudditanza psicologica ed esistenziale di tanti giovani in difficoltà nonché, a 
produrre un aumento di spesa complessiva che si ripercuote direttamente sui cittadini. Ci si chiede come mai in 
questi mesi l'ASREM non sia riuscita a stilare una graduatoria per la selezione in caso di necessità di personale 
infermieristico da impiegare all'interno dell'ospedale frentano, in coerenza con gli impegni presi della stessa 
azienda sanitaria. Nonostante il deficit, il ridimensionamento degli ospedali, l'aumento delle tasse a carico dei 
cittadini e le umiliazioni continue provenienti dal governo centrale,  si persiste con scelte che hanno già 
condotto la sanità molisana allo sfascio.
DV
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Sanità, Iorio va avanti di bocciatura in bocciatura...  
 

 Di bocciatura in bocciatura, continua il calvario di Michele Iorio che vede avvicinarsi la scadenza del 31 dicembre come un 

incubo. 

  

Entro quella data il sistema sanitario dovrà essere riordinato per evitare che il governo nomini un commissario "esterno" 

sollevando di fatto Iorio dall'incarico affidatogli dall'esecutivo. Ma, purtroppo per lui, la situazione non sembra migliorare. 

Il 29 ottobre, al tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, è arrivata l'ennesima bocciatura. Alla riunione, 

per la Regione, erano presenti lo stesso Iorio e la Mastrobuono. Una riunione di verifica, per capire se dalla data del 

precedente tavolo tecnico del'8 ottobre, ci fossero state quelle "novità" richieste per evitare gli aumenti delle tasse e delle 

imposte con l'applicazione degli automatismi previsti dalla legge per quelle regioni che hanno un disavanzo dei conti della 

sanità. Iorio aveva chiesto di non applicare queste misure al Molise e la Regione, all'ultimo tavolo dell'8 ottobre, aveva in 

buona sostanza chiesto di effettuare una ulteriore verifica per fine mese. Ma, trascorsi i 20 giorni concessi, la musica non è 

cambiata tanto che per gli esperti ministeriali "le condizioni per la disapplicazione degli automatismi previsti dall'articolo 2, 

comma 86, della legge 191/2009, tra i quali l'incremento delle aliquote fiscali dell'Irap e dell'addizionale regionale all'Irpef 

oltre il livello massimo per l'anno 2010, finalizzato alla copertura del disavanzo dell'esercizio 2009, non si sono realizzate". 

Iorio questa volta si è voluto presentare, dopo aver disertato le ultime riunioni. E a Roma è andato per mettere a verbale una 

dichiarazione secondo la quale i tecnici ministeriali avrebbero dovuto riaprire il confronto perché venissero esaminati tutti i 

provvedimenti inviati al tavolo tecnico dopo l'8 ottobre, tra cui la sospensione dell'accreditamento di IRCCS Neuromed e 

Università Cattolica con decorrenza 1° novembre 2010, nonché la proposta contrattuale inviata alle due strutture in data 28 

ottobre. Inoltre Iorio ha chiesto "che sia nuovamente verificata la possibilità di accedere all'utilizzo dei Fondi Fas per i 

disavanzi accertati a tutto l'anno 2009". Il presidente ha chiesto, insomma, di usare i fondi destinati allo sviluppo per coprire 

completamente e definitivamente il "buco" della sanità al 31 dicembre 2009. Inoltre Iorio ha anche chiesto che lo Stato, 

"con apposita disposizione legislativa", consentisse alla Regione MOlise di provvedere alla copertura del disavanzo del 

2010 con risorse derivanti dal bilancio regionale 2010. E ancora il presidente ha chiesto una deroga alla norma che prevede 

il blocco totale del turn over. Ha chiesto, cioè, di poter assumere nuovo personale nonostante ciò sia vietato alle Regioni che 

sono in piano di rientro dal disavanzo sanitario. E non contento il presidente ha chiesto la concessione di anticipazioni 

finanziarie della quota del maggior finanziamento. Ma i tecnici governativi hanno di fatto respinto queste richieste 

rimandando alcune di esse alla decisione politica. Sulla riapertura del confronto sulla situazione creatasi con Neuromed e 

Cattolica hanno fatto presente che la procedura è per legge da ritenersi conclusa l'8 ottobre con esiti negativi per la Regione 

Molise. I tecnici perciò "ritengono che procedere ad una riapertura esula dalla loro competenza". Anche sulla possibilità di 

accedere all'utilizzo dei fondi FAS i tecnici affermano che "trattasi di decisione politica". Così come si lascia al potere 

decisionale del livello politico la risposta alle altre questioni sollevate da Iorio, vale a dire la possibilità di predisporre 

coperture con risorse regionali e la possibilità di deroga al blocco del turn over. Questioni, scrivono i tecnici, "che 

necessitano di un appressamento di ordine politico". "Circa la richiesta di anticipazioni delle spettanze residue vincolate 

all'attuazione del piano - scrivono nel verbale i tecnici ministeriali -, hanno riconosciuto tale possibilità alle Regioni 

Campania e Lazio solo in presenza di significative correzioni di carattere strutturale. In proposito - accusano - non può non 

segnalarsi che, mentre le altre regioni sottoposte ai piani di rientro hanno ridotto ovvero significativamente rallentato la 

dinamica della spesa, la Regione Molise ha, viceversa, peggiorato nel periodo di vigenza del piano di rientro dal 2006 in poi 

il livello del disavanzo strutturale rispetto al finanziamento". Una conferma delle accuse rivolte da oppositori politici ed 

osservatori a Iorio sulla gestione quanto meno "non accorta" dei fondi negli ultimi 4 anni nei quali, sostengono i tecnici, le 

cose sono addirittura peggiorate. La valutazione finale del tavolo tecnico nazionale è ancora una volta negativa: "In tale 

stato di cose, alla luce della grave situazione finanziaria determinata dai ritardi nell'attuazione del Piano di rientro, dalla 

insufficienza dei programmi operativi 2010 e della rete ospedaliera coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, Tavolo 

e Comitato valutano che permangono criticità ed inadeguatezze tali da confermare i presupposti già manifestatisi nella 

riunione del 19 maggio 2010 e confermati nelal riunione dell'8 luglio 2010 ai fini della procedura di cui all'art. 2, comma 84, 

della legge 191/2009". Tradotto in parole povere significa che ci sono tutti i presupposti per procedere al 

commissariamento, anche perché negli ultimi quattro anni la situazione è peggiorata e forse, avranno pensato i tecnici, 

tenere ancora alla guida del settore chi non è riuscito a mandare segnali di resipiscenza lasciando le cose come stavano anzi 

peggiorandole, potrebbe creare ulteriori problemi. Per i tecnici ci sono dunque tutte le condizioni per sollevare Iorio dal suo 

incarico e sostituirlo con un tecnico mandato da Roma. Iorio spera ora soltanto nell'appoggio di Berlusconi, ma se anche il 

"livello politico" dovesse rispondergli "picche", per il governatore si aprirebbero scenari da incubo: aumento delle tasse 

oltre il limite di legge, fondi FAS sempre bloccati, nessuna anticipazione per pagare il debito e nemmeno autorizzazione ad 

usare, per tamponare la situazione, i soldi della Regione non destinati alla Sanità. Il presidente della Regione confida sempre 

nell'aiuto del Cavaliere. Perciò spera che Berlusconi duri ancora un po' almeno fino alle elezioni regionali. Perché se 

dovesse cadere, Iorio perderebbe la sua "sponda" e per lui potrebbe essere l'inizio di un periodo di grande difficoltà politica. 

Infatti, dopo il verbale della riunione del 29 ottobre, ogni seduta del Consiglio dei ministri potrebbe essere quella buona per 

procedere alla sostituzione di Iorio.  

 

    

 












